
Comunità parrocchiali di Fabbrica e Montecchio
Santa Famiglia      Liturgia delle Ore I
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IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 30 dicembre

Chiesina 17:00 S. Rosario
Scuola Materna 18:00 S. Messa

Martedì 31 dicembre
Pieve 18:00 S. Messa festiva

    Te Deum di ringraziamento
Mercoledì 1 gennaio

Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Giovedì 2 gennaio
Chiesina 17:00 S. Rosario
Scuola Materna 18:00 S. Messa

Venerdì 3 gennaio
Montecchio 10:00 S. Messa
Chiesina 17:00 S. Rosario e 17:30 S. Messa

Sabato 4 gennaio
Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 5 gennaio
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Gruppo adulti
Lunedì 30 alle 21:30 si incontra il gruppo
Adulti, aperto a chiunque voglia partecipare.
Alle 19:30 ci troviamo per cenare insieme.
Chi volesse partecipare è pregato di farlo
sapere entro la giornata di domenica a Annalisa
o Sara.

BEFANA DELLE SUORE
Lunedì 30 dalle 14:30 passeranno i
ragazzi per la consueta raccolta della
Befana delle suore.
Chi non fosse in casa può lasciare le
proprie offerte alla porta di casa o a un
vicino.
Grazie a tutti perché ancora una volta
sarete generosi!!

Si invitano i ragazzi del gruppo 4° e 5° e
delle medie a trovarsi alle 14:30 davanti
alla Cisterna.

La famiglia modello Nazaret
 La domenica della Santa Famiglia di Nazaret, inserita
liturgicamente subito dopo il Natale, ne diventa
inevitabilmente non solo un ampliamento e una risonanza,
ma anche un invito e uno stimolo a realizzare il Natale “dei
bambini per conversione” a partire dalla famiglia. La parola
di Dio che la liturgia ci propone è illuminante e stimolante
in questo senso.
Il Siracide, con la sua saggezza semplice e piana, sembra
attingere le sue riflessioni dall’osservazione della famiglia
di oggi, disturbata e spesso dilaniata dall’incapacità di farsi
carico gli uni degli altri. Afferma il saggio: “Chi onora il
padre espia i peccati e li eviterà e la sua preghiera
quotidiana sarà esaudita. Chi onora sua madre è come chi
accumula tesori”. L’invito a “onorare”va esteso ovviamente
a tutti: ai figli (da onorare e non da venerare), e ai genitori
anziani, gravissimo problema delle famiglie di oggi. Di
oggi? Già allora il Siracide raccomandava: “Figlio, soccorri
tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua
vita. Sii indulgente, anche se perde il senno, e non
disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore. L’opera buona
verso il padre non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei
peccati, rinnoverà la tua casa”. Sembra proprio scritto per
noi. E vale anche per le case di ricovero per anziani, dove
accadono cose difficili da immaginare, se non ci fossero
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Scuola Materna
Le suore vogliono ringraziare tutte le per-
sone che hanno fatto la festa per la recita
dei bambini, alla preparazione (impasto e
cottura), vendita dei bomboloni ed anche

vendita dei biglietti della lotteria.
Naturalmente si deve ringraziare Babbo
Natale per essere passato da Fabbrica.

Dal 7 gennaio sono aperte le iscrizioni per
il nuovo anno. Oltre ai nuovi bambini de-
vono essere iscritti anche i bambini che

già frequentano la Scuola Materna.



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica: venerdì 3

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori,
Adorna Favilli, Rosanna Ceccanti

Montecchio: sabato 4
Giovanna Lenzi, Simonetta Bagagli,

Barbara Molesti

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Montagnani Bruna, Mangini Daniele,
Galluzzi Egidio
Turno del 1
Spinelli Paolo, Ribechini Francesco,
Cioni Alessio

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 100,00 off. Amici del Pedale
€ 2000,00 off. Misericordia per restauro campanile
€ 2000,00 off. Fratres per restauro campanile
€ 117,00 off. 22 dic.

Uscite
Fabbrica
€ 986,77 metano

Auguri a…
30 dicembre

Mattia Galluzzi

31 dicembre
Piero Calloni, Manuela Guiggi

1 gennaio
Marcella Casalini, Gessica Ferretti,

Carlantonio Di Paolo

2 gennaio
Livia De Amicis, Giovanni Ceccanti

3 gennaio
Dimitri Addio, Angela La Bianca,

Alfonsino Orazzini

4 gennaio
Ausilio Casini, Monica Del Testa, Serena Ninci,

Franca Renati, Luciana Bini, Giuseppina Ceccanti

5 gennaio
Davide Gronchi, Maria Ceccanti,

Giacomo Galluzzi, Valentina Gronchi, Marzia Rossi

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

sbattute sotto gli occhi da telecamere nascoste.

Come praticare questo “onore” reciproco? San Paolo va al
cuore del problema: “Fratelli, scelti da Dio, santi e amati,
rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di
mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e
perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che
lamentarsi nei riguardi di un altro”. E’ la mancanza di questi
sentimenti che rende così difficile l’armonia nelle famiglie di
oggi, nelle quali, intorpiditi dalla cultura prevalente dei diritti
senza doveri, ci si impegna molto ad affermare se stessi, non
solo dimenticando gli altri, ma anche contro gli altri.

“E’ difficile! Noi mica siamo Maria, Gesù e Giuseppe!” Il
Vangelo ci ricorda che la famiglia Nazaret non è quella poetica
dei presepi, e anche di alcune descrizioni pie, nonché di certe
preghiere sdolcinate. I Vangeli ce la presentano in fuga da
Erode, quando già stava vivendo una situazione di estrema
difficoltà. La famiglia “modello Nazaret” non è quella della
pubblicità, dove la gioia nasce dal latte senza grassi, dal
deodorante che si autocomanda, dal robot che pulisce i
pavimenti, e dalla mozzarella che fa dimenticare i dispiaceri.
La Famiglia “modello Nazaret” è una comunità di amore non
per chissà quale magia o combinazione astrale, ma per la fatica
quotidiana di tutti i componenti a creare dono, luce, gioia, pace
reciproci, nonostante le difficoltà. Come Maria e Giuseppe che,
fin dall’inizio della loro storia, sono chiamati ad affrontare un
ostacolo dopo l’altro. E quando arriva Gesù, i problemi non
diminuiscono, ma aumentano, come testimonia il brano di
oggi: “Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella
terra d’Israele; sono morti, infatti, quelli che cercavano di
uccidere il bambino”.
Gli angeli annunciano, ma le situazioni difficili non le
risolvono loro.
Per una famiglia come quella di Nazaret, è necessario che tutti i
componenti siano pronti a dire sì a Dio, e capaci di vivere quel
sì, impegnando tutte le loro risorse umane. Oggi, sono tanti e
agguerriti gli Erode che cercano di distruggere la famiglia
“modello Nazaret”. Molti di essi arrivano dall’esterno, da
ideologie e mode che reclamano come diritto tutti ciò che può
soddisfare il piacere individuale, prescindendo dal bene o dal
male che ne può derivare. Altri, però, arrivano dall’interno,
cioè da coloro che a parole si ispirano alla famiglia di Nazaret,
ma senza una testimonianza limpida della sua capacità di essere
dono, luce, gioia, pace.
Non lamentiamoci (almeno non soltanto!) per la famiglia che si
disgrega. Non recriminiamo (almeno non soltanto!) contro gli
“Erode” che la minacciano da tutte le parti. Riproponiamo la
Famiglia “modello Nazaret” con un annuncio coraggioso e una
testimonianza limpida.

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 30 Lun Eliseo e Luisa Mangini

31 Mar Corrado, Severina e Arturo Falchi

2 Gio

3 Ven

4 Sab

Montecchio 5 Dom Olimpio Molesti


